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10 Gennaio 2021 
Battesimo del Signore 

Battesimo, nascere di nuovo  
e con un Dna divino                      

(p. E. Ronchi) 
Il racconto di Gesù al Giordano ci 
riporta alla Genesi, quando lo spirito 
di Dio aleggiava sulle acque (Genesi 
1,2) di un mare gonfio di vita ine-
spressa. L'origine del creato, come 
quella di ognuno di noi, è scritta 
sull'acqua, nelle acque di un grembo 
materno. Il rito del Battesimo porta 
impresso questo sigillo primordiale 
di nascite e di rinascite, di inizi e di 
ricominciamenti. Lo rivela un detta-
glio prezioso: venne una voce dal 
cielo e disse: «Tu sei il Figlio mio, 
l'amato». La voce dice le parole pro-
prie di una nascita. Figlio è la prima 
parola, un termine potente per il 
cuore. E per la fede. Vertice della sto-
ria umana. Nel Battesimo anche per 
me la voce ripete: tu sei mio figlio. E 
nasco della specie di Dio, perché Dio 
genera figli di Dio, figli secondo la 
propria specie. E i generati, io e tu, 
tutti abbiamo una sorgente nel cielo, 
il cromosoma del Padre nelle cellule, 
il Dna divino seminato in noi. La se-
conda parola è amato e la terza: mio 
compiacimento. Termine desueto, 
che non adoperiamo più, eppure 

bellissimo, che nel suo nucleo con-
tiene l'idea di piacere, che si dovreb-
be tradurre così: in te io ho provato 
piacere. La Voce grida dall'alto del 
cielo, grida sul mondo e in mezzo al 
cuore, la gioia di Dio: è bello stare 
con te. Tu, figlio, mi piaci. E quanta 
gioia sai darmi! Io che non l'ho 
ascoltato, io che me ne sono andato, 
io che l'ho anche tradito sento dirmi: 
tu mi piaci. Ma che gioia può venire 
a Dio da questa canna fragile, da 
questo stoppino dalla fiamma smor-
ta (Isaia 42,3) che sono io? Eppure è 
così, è Parola di Dio, rivelativa del 
suo cuore segreto. Per sempre. Gesù 
fu battezzato e uscendo dall'acqua 
vide squarciarsi i cieli e lo Spirito di-
scendere verso di lui come una  



colomba. Noto la bellezza e l'irruenza 
del verbo: si squarciano i cieli, come 
per un amore incontenibile; si lacera-
no, si strappano sotto la pressione di 
Dio, sotto l'urgenza del Signore. Si 
spalancano come le braccia dell'amata 
per l'amato. Da questo cielo aperto 
viene, come colomba, la vita stessa di 
Dio. Si posa su di te, ti avvolge, entra 
in te, a poco a poco ti modella, ti tra-
sforma pensieri, affetti, speranze, se-
condo la legge dolce, esigente, rasse-
renante del vero amore. Nel Battesimo 
è il movimento del Natale che si ripe-
te: Dio scende ancora, entra in me, na-
sce in me perché io nasca in Lui, nasca 
nuovo e diverso, custodendo in me il 
respiro del cielo. Ad ogni mattino, an-
che in quelli più oscuri, riascolta la vo-
ce del tuo Battesimo sussurrare: Figlio 
mio, amore mio, gioia mia. E sentirai il 
buio che si squarcia, e il coraggio che 
dispiega di nuovo le ali sopra l'intera 
tua storia. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Giovedì 14 Gennaio 2021                          

Beato Odorico da Pordenone                 
Sacerdote 

 
Nasce a Villanova di Pordenone nel 
1285 circa, entra tra i Frati Minori nel 
convento di S. Francesco di Udine e 
viene ordinato sacerdote. Nel 1318 
inizia da Venezia un lungo viaggio 

missionario, per mare e per terra, alla 
volta della Cina, toccando India, Sri 
Lanka, le isole dell'Indonesia e delle 
Filippine e Vietnam. A Pechino, per tre 
anni, annuncia il vangelo e battezza. 
Ritorna quindi in patria, con l'obbe-
dienza di recarsi dal Papa e sollecitare 
l'invio di altri missionari in Estremo 
Oriente. La morte lo coglie a Udine il 
14 gennaio 1331, dopo aver dettato a 
Padova, nel convento del Santo, la re-
lazione del suo straordinario Itinera-
rium. Il suo corpo incorrotto riposa 
nell'artistica Arca marmorea, ora nella 
chiesa del Carmine in Udine. Da sem-
pre venerato, fu proclamato beato nel 
1755. La causa per la sua canonizza-
zione è ripresa nel 2002, promossa dai 
Frati Minori Conventuali .  
 

 

ATTENZIONE:  

Le Sante Messe feriali riprendono 
l’orario invernale come in uso pre-
natalizio. Pertanto il mercoledì la 
celebrazione è alle ore 08.30. 
 

Domenica 10 Gennaio: 

Con questa domenica del Battesimo 
del Signore termina il Tempo di Natale 
e inizia il “Tempo Ordinario” 

 
Domenica 17 Gennaio                           
Domenica della carità 

 
Raccolta borse spesa per le famiglie in 
difficoltà (servono preferibilmente 
prodotti per l’igiene personale e della 
casa).                                           Grazie 
 

Sabato 9 gennaio                            
Vigilia Battesimo del Signore 
Ore 17.30: Def. Francesco Scai-
ni, Cesira e Armando, Antonietta 
e Rocco, Pietro ed Elisabetta 
 
Domenica 10 gennaio                
Solennità del Battesimo del 
Signore 
Ore 09.00: Def. Ivana, Sergio e 
Def. Fam. Sacilotto, Paolo 
Ore 11.00: Giancarlo e Marcella 
Manicardi, Rosset Renato e Raf-
faella, Fracas Elsa 
 
Lunedì 11 gennaio 
Ore 18.00: libera da intenzione 
 
Martedì 12 gennaio                                
Ore 18.00: Def. Gnesutta Ange-
lo, Rino e Rosina 
 
Mercoledì 13 gennaio                          
Ore 08.30: Morassut Agostino e 
Caterina 
 
 
 
 

Giovedì 14 gennaio 
Ore 18.00: Def. Antonio, Assun-
ta, Aldo e Tullio 
 
Venerdì 15 gennaio 
Ore 18.00: libera da intenzione 
 
Sabato 16 gennaio                             
Ore 17.30: Def. Teresa e Bona-
ventura, Elisa ed Emilia, Mauro e 
Raffaella  
 
Domenica 17 gennaio                
Ore 09.00: contro la pandemia 
del Corona Virus, Manias Rina 
Ore 11.00: Piccolo Domenico 
(trigesimo) 
 


